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Riassunto Normativa 
Per tentare di fare chiarezza sulla normativa che coinvolge i punti di accesso pubblici ad Internet… 

 
Chi fornisce al pubblico servizi di accesso a Internet è soggetto ad una serie di obblighi la cui inosservanza può 
comportare sanzioni amministrative o penali. I temi principali da considerare sono le comunicazioni agli uffici 
competenti, la registrazione dei dati e delle attività svolte dagli utenti, tutti temi appena modificati dal nuovo Decreto 
antiterrorismo.  
Nel tentativo di rendere più facilmente leggibile ai nostri clienti una normativa abbastanza intricata  facciamo seguire 
un estratto della legge di cui evidenziamo i punti salienti. 
 
L'art. 6 e 7 del Dl 144/2005 Gu 27.7.2005 riguardano proprio gli Internet Point: 
 

Art. 6. 
Nuove norme sui dati del traffico telefonico e telematico 
 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2007 e' 
sospesa l'applicazione delle disposizioni di legge, di regolamento o dell'autorità amministrativa 
che prescrivono o consentono la cancellazione dei dati del traffico telefonico o telematico, anche 
se non soggetti a fatturazione, e gli stessi, esclusi comunque i contenuti delle comunicazioni, e 
limitatamente alle informazioni che consentono la tracciabilità degli accessi, nonche', qualora 
disponibili, dei servizi, debbono essere conservati fino a quella data dai fornitori di una rete 
pubblica di comunicazioni o di un servizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico, 
fatte salve le disposizioni vigenti che prevedono un periodo di conservazione ulteriore. I dati del 
traffico conservati oltre i limiti previsti dall'art. 132 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
possono essere utilizzati esclusivamente per le finalità del presente decreto-legge, salvo 
l'esercizio dell'azione penale per i reati comunque perseguibili. 2. All'articolo 55, comma 7, del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, le parole «al momento dell'attivazione del servizio.» 
sono sostituite dalle seguenti: «prima dell'attivazione del servizio, al momento della consegna o 
messa a disposizione della occorrente scheda elettronica (S.I.M.). Le predette imprese adottano 
tutte le necessarie misure affinche' venga garantita l'acquisizione dei dati anagrafici riportati su 
un documento di identità, nonche' del tipo, del numero e della riproduzione del documento 
presentato dall'acquirente, ed assicurano il corretto trattamento dei dati acquisiti.». 
 
3. All'articolo 132 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 
a) al comma 1, dopo le parole «al traffico telefonico», sono inserite le parole: «, inclusi quelli 
concernenti le chiamate senza risposta,»; 
 
b) al comma 1, sono aggiunte in fine le parole: «, mentre, per le medesime finalità, i dati relativi 
al traffico telematico, esclusi comunque i contenuti delle comunicazioni, sono conservati dal 
fornitore per sei mesi»; 
 
c) al comma 2, dopo le parole: «al traffico telefonico», sono inserite le seguenti: «, inclusi quelli 
concernenti le chiamate senza risposta,» 
 
d) al comma 2, dopo le parole: «per ulteriori ventiquattro mesi», sono inserite le seguenti: «e 
quelli relativi al traffico telematico, esclusi comunque i contenuti delle comunicazioni, sono 
conservati per ulteriori sei mesi»; 
….. 
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Per maggiore facilità di lettura forniamo comma1 e comma2 dell’articolo 132 del decreto legislativo n.196 del 30 
giugno 2003 nella loro forma modificata : 
 

Art. 132. Conservazione di dati di traffico per altre finalità  
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 123, comma 2, i dati relativi al traffico telefonico, 
inclusi quelli concernenti le chiamate senza risposta, sono conservati dal fornitore per 
ventiquattro mesi, per finalità di accertamento e repressione dei reati, mentre, per le medesime 
finalità, i dati relativi al traffico telematico, esclusi comunque i contenuti delle comunicazioni, 
sono conservati dal fornitore per sei mesi. 
 
2. Decorso il termine di cui al comma 1, i dati relativi al traffico telefonico, inclusi quelli 
concernenti le chiamate senza risposta, sono conservati dal fornitore per ulteriori ventiquattro 
mesi e quelli relativi al traffico telematico, esclusi comunque i contenuti delle comunicazioni, 
sono conservati per ulteriori sei mesi per esclusive finalità di accertamento e repressione dei 
delitti di cui all'articolo 407, comma 2, lettera a) del codice di procedura penale, nonché dei 
delitti in danno di sistemi informatici o telematici. 
….. 
 

 
Art. 7 
Integrazione della disciplina amministrativa degli esercizi pubblici di telefonia e internet 
 
1. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2007, chiunque intende aprire un 
pubblico esercizio o un circolo privato di qualsiasi specie, nel quale sono posti a disposizione del 
pubblico, dei clienti o dei soci apparecchi terminali utilizzabili per le comunicazioni, anche 
telematiche, deve chiederne la licenza al questore. La licenza non e' richiesta nel caso di sola 
installazione di telefoni pubblici a pagamento, abilitati esclusivamente alla telefonia vocale. 
 
2. Per coloro che già esercitano le attività di cui al comma 1, la licenza deve essere richiesta entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 
3. La licenza si intende rilasciata trascorsi sessanta giorni dall'inoltro della domanda. Si applicano 
in quanto compatibili le disposizioni dei Capi III e IV del Titolo I e del Capo II del Titolo III del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonche' le 
disposizioni vigenti in materia di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi. Restano ferme 
le disposizioni di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, nonche' le attribuzioni degli enti 
locali in materia. 
 
4. Con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro delle comunicazioni e con il 
Ministro per l'innovazione tecnologica, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, da 
adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono stabilite le misure che il titolare o il gestore di un esercizio in cui si 
svolgono le attività di cui al comma 1, e' tenuto ad osservare per il monitoraggio delle operazioni 
dell'utente e per l'archiviazione dei relativi dati, anche in deroga a quanto previsto dal comma 1 
dell'articolo 122, e dal comma 3 dell'articolo 123 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
nonche' le misure di preventiva acquisizione di dati anagrafici riportati su un documento di 
identità dei soggetti che utilizzano postazioni pubbliche non vigilate per comunicazioni 
telematiche ovvero punti di accesso ad Internet utilizzando tecnologia senza fili. 
 
5. Fatte salve le modalità di accesso ai dati previste dal codice di procedura penale e dal decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il controllo sull'osservanza del decreto di cui al comma 4 e 
l'accesso ai relativi dati sono effettuati dall'organo del Ministero dell'interno preposto ai servizi di 
polizia postale e delle comunicazioni. 
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Cio' significa che i clienti degli internet point devono farsi identificare mediante un documento e i loro dati anagrafici 
devono essere registrati. 
Il traffico telematico degli utenti degli internet point dovrà essere registrato e mantenuto per un anno dal gestore con 
le modalità proprie di dati privati sensibili. 
 
Sanzioni 
In caso di violazione accertata sono previste sanzioni di tipo amministrativo fino a 24.000 euro e la reclusione fino a 3 
anni, esclusione dalle gare di appalto e risarcimento danni ai sensi dell'art. 2050 del codice civile. 
Inoltre, non identificando gli utenti, il gestore può avere seri problemi se dai suoi terminali vengono perpetrati reati in 
rete (forzatura di server, accesso ad archivi di terzi, pedofilia, pornografia, downloading di files con contenuto illegale, 
...): se non può indicare chi ha commesso il reato, di fatto diventa complice. 
 
Risarcimento danni 
E' tenuto al risarcimento, chi non prova di avere adottato tutte le misure idonee al trattamento dei dati. Chiunque 
cagiona danno altrui è tenuto al risarcimento ai sensi dell'art. 2050 del codice civile. 
 
Ispezioni 
E' stato siglato un protocollo d'intesa tra la Guardia di Finanza ed il Garante della Privacy per una sempre più intensa 
ed efficace attività di controllo sulla raccolta dati. 
 
La Guardia di Finanza collaborerà alle attività ispettive attraverso la partecipazione del proprio personale ai controlli 
sulle banche dati, alle verifiche ed alle altre rilevazioni nei luoghi ove si svolge il trattamento. 
 
Le ispezioni serviranno a cancellare sacche di non applicazione della legge e per evitare disparità di trattamento tra i 
privati che hanno sopportato spese per adeguarsi e chi non lo ha fatto: una forma di concorrenza sleale (Relazione 
annuale al Parlamento dell'Autorità Garante). 
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Rassegna Stampa 

 
 

Corriere Adriatico - dal 1860 il quotidiano delle Marche http://www.corriereadriaticonline.it/articolo.aspx?varget=629391 
Edizione del 20 agosto 2006 
Articolo del giorno 18/08/2006 Cronaca di Macerata 

Tolentino, controlli antiterrorismo della polizia 
Chiuso un Internet point 
TOLENTINO - I controlli avviati dalla polizia amministrativa, nella provincia di Macerata, presso gli esercizi pubblici che 
offrono servizi di telefonia pubblica, telefax e collegamenti ad internet (soggetti quindi alla recente normativa 
antiterrorismo), hanno portato ieri alla denuncia di un cittadino senegalese N. M., titolare di un internet point a 
Tolentino. N. M., 46 anni, oltre ad aver operato senza autorizzazione, non aveva registrato i dati anagrafici degli utenti 
dei servizi in un registro cartaceo o informatico, omettendo l’identificazione dei clienti. L’attività dell’internet point è 
stata sospesa e non riprenderà finchè non si sarà 
adeguata alle normative vigenti. Sempre ieri sono stati effettuati analoghi controlli, con esito negativo, a cinque 
esercizi pubblici di telefonia ed internet point di Corridonia: sono stati identificati circa 30 extracomunitari in regola con 
il permesso di soggiorno. 
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